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Materiale: una base circolare, elementi naturali 
(fronde verdi – abete, tasso, leccio ecc.);4 portacandele;

4 candele nastri rossi o dorati 

La corona dell’Avvento ha origine in 

Germania nella metà dell’800 ed era

presente già dai primi anni del ‘900 

nelle zone di italiane di lingua tedesca. 
Si è diffusa nelle parrocchie e nelle famiglie 
quale simbolo dell’Attesa del Natale.

È costituita da una corona circolare di fronde d’abete o di un altro sempreverde con quattro candele disposte ad uguale distanza tra loro. 
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La forma circolare è simbolo di eternità e unità, le candele, accese progressivamente, indicano la storia della salvezza fino alla venuta di Cristo, Luce del mondo. Può essere sospesa al soffitto con quattro nastri rossi che la decorano o collocata sulla tavola.  
La base. Base in oasis. Si presta 

molto bene per inserire i rametti 

sempreverdi, che vanno sistemati 

con delicatezza poiché se si fanno 
dei buchi non è possibile ripararli.

Se la base è di paglia o di vimini è 

necessario preparare diversi

mazzetti di verde e legarli uno per 

uno alla ciambella fissandoli con filo di ferro o con spago verde fino a ricoprire l’intera base.

I portacandela.  Utilizzare quelli con la punta sulla quale è possibile fissare la candela. Vanno uniti alla base con la pistola a caldo prima di completare la copertura della ciambella.

I nastri intrecciati tra loro costituiscono il decoro della corona. Ad essi possono essere aggiunti degli elementi naturali come pigne o cortecce.
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La corona dell’Avvento dovrebbe mantenere una sua sobrietà e non confondersi con una ghirlanda o con un centro tavola, anche se la notte di Natale è uso collocarla sulla tavola dove le candele, accese tutte insieme, potranno consumarsi completamente. 
